
 

1935: le LEGGI DI NORIMBERGA 

 

Le LEGGI DI NORIMBERGA tolgono i diritti di cittadinanza agli ebrei e vietano sia i matrimoni che i semplici rapporti  

sessuali fra chi è considerato ebreo e chi è di “sangue tedesco”, e allontanamento dall’impiego pubblico anche degli ebrei  

ex combattenti.  Il governo fascista del Regno d’Italia, in connessione con la conquista e la colonizzazione dell’Etiopia, 

approfondisce il razzismo e vara primi provvedimenti di apartheid e di divieto di relazioni tra italiani e popolazioni delle 

colonie. Negli anni seguenti si diffonde sempre più il sentimento dell’antiebraismo nel nostro paese, con campagne di 

stampa e pubblicazioni apposite.  


